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AstI - «Siete i più belli, forza Pia-
cenza!». Asti ha accolto con
grande calore la nostra Piacen-
zaPrimogenita e i suoi 46Grup-
pi che hanno sfilato nel pome-
riggiodi ieri all’89esimaAduna-
ta Nazionale degli Alpini. A sfi-
lare sono state quasi 800 perso-
ne, ungruppoenorme, chenon
èpassato inosservato agli occhi
degli spettatori presenti. Oltre
mille, in totale, i piacentini che
hanno partecipato all’Adunata
nel paese piemontese scelto,
per la seconda volta in 21 anni,
come luogo idealeper la grande
festa.
Alla sfilata hannopartecipato

anche il sindaco di Piacenza
Paolo Dosi, l’assessore alpino
Silvio Bisotti, il presidente della
Provincia Francesco Rolleri e
tantissimi sindaci (o chi ne ha
fatto le veci) della provincia.
Nelle prime file il capellanodon
Stefano Garilli, il presidente
provinciale Ana Alberto Lupi, i
vice Pier Luigi Forlini e Gianlu-
ca Gazzola, oltre ai membri del
consiglio Gianni Magnaschi,
Luigi Mercuri, Luigi Faimali,
Roberto Ronda, Giorgio Corra-
di, Giancarlo Lorenzi, Gualtiero
Quattrini, Gino Luigi Acerbi,
Giovanni Tondelli, Ettore Zilia-
ni, Giovanni Carini ed Enrico
Bergonzi. Hanno sfilato il coro
dellaValnure edellaVal Tidone.
Adareunbel colpod’occhio al-
la formazione piacentina, la
nuova camicia a quadretti ver-
de, bianca e rossa. Tra le curio-
sità la divisa originale della pri-
ma guerramondiale, con tanto
di moschetto originale, indos-
sata da Luigi Fornasari del
Gruppo di Pianello.
«Come al solito è stata una

bellissima Adunata con tantis-
simagente, sabato sera c’è stato
un tempo un po’ birichino, ma
le persone non hanno comun-
que perso l’entusiasmo e la fe-
sta non si è fermata- ha detto
Lupi- partecipare alla sfilatade-
gli Alpini significa portare in
mezzo alla gente il nostro spiri-
to solidale e il valore dell’amici-
zia che ci guida nel corso di tut-
to l’anno,ma che emergeparti-
colarmentenei tre giorni dell’A-
dunata». L’apicedell’Adunata è
stato nella giornata di venerdì
con l’arrivo della bandiera di
guerra,mentre il vessillo di Pia-
cenza è stato scortato dal vice
presidente Forlini. «Grazie a
questa Adunata ho potuto rive-
dere un amico alpino che non
vedevo da 46 anni, incontrarci
è statomolto emozionante - ha
detto Forlini-. Io e Mario Ber-
nardon di Pordenone ci siamo
subito riconosciuti, è stata una
grande festa, ci eravamo lasciati
all’Aquila nel novembre del ’68
e dopo non ci eravamomai più
rivisti». Uno dei motivi princi-
pali per cui le Adunate hanno
sempre un grande successo, è
proprio questo: la possibilità di
rincontrare persone con cui si è
condiviso un pezzo di vita, un
pezzo di giovinezza, persone
con cui si sono condivisi gli
stessi valori, lo steso attacca-
mento alla Patria e la stessa
propensione per la solidarietà.
Felice incontro anche per

l’assessore alpino, Luigi Bisotti:
«Nella giornata di sabato ho in-
contrato i miei colleghi
dell’89esimo corso di scuola
militare alpina che ho frequen-
tato quarant’anni fa nel ’77, è
stata una bellissima rimpatria-
ta. In unmondo così complica-

to, fare un’immersione nell’ot-
timismoenella fiducia degli Al-
pini, riesce a dare una carica e-
motiva non indifferente per af-
frontare le vicendequotidiane».

ILPIU’ANZIANO
Paolo Fellegara compirà 86

anni fra sette giorni e quella di
Asti è stata la sua 50esima Adu-
nata: «La prima Adunata l’ho
fatta nel ’53 e da allora ho sem-
pre cercato di presenziare an-
che se ne ho dovuta saltare
qualcuna- ha detto Fellegara o-
riginario di Castel San Giovan-
ni- io ho fatto l’alpino con il
cuore, ho avuto la fortuna di
trovarmi al comandodi Torino,
ho passato bene quel periodo e
quando, 22 anni dopo, ho rivi-
sto il mio capitano, diventato
generale di divisione,mi ha ab-
bracciato conun tale calore che
mi è venuto da piangere». L’A-
dunata più emozionante, per
Fellegara, è stata quella nella
sua Piacenza: «Ad Asti è andata
bene,maPiacenza è stata la più
bella, quella meglio organizza-
ta, la più emozionante. Io vivo
nell’orgoglio di essere Alpino e
purtroppo, è una cosa che non
vedo più con così tanta forza,
nei giovani». L’Adunata di Pia-
cenza è rimasta nel cuore a
molti e la speranza è quella di
rivederne un’altra nei prossimi
anni: «Ricorderemosempre vo-
lentieri un’organizzazione in
gradodi accogliere tanteperso-
ne, Piacenza spera di ospitare
un’altraAdunata,madovranno
passare ancora molti anni - ha
detto il sindacoPaoloDosi - so-
no venuto volentieri ad Asti, c’è
una presenza significativa di
piacentini, è un appuntamento
sentito in cui si respira un bel
clima».
La sensazione, dopo aver vi-

sto l’Adunata piacentina è che
Asti abbia “respirato” di più,
non si è vista la letterale inva-
sione a cui abbiamo assistito
nel 2013 con ogni spazio verde
occupato da tende e la città in-
credibilmentepienadi entusia-
smo. Terminata ll’89esima, gli
Alpini pensano già al prossimo
anno: la novantesima Adunata
a Treviso.

Nicoletta Novara

Vincenzo e Angela: due cuori
e una Protezione Civile Ana
Marito emoglie al serviziodegli altri nel gruppodiPiozzano
EperPiacenza il recorddel volontariato: 800ore in cinquemesi
AstI - (n.nov.) Vincenzo Carini e
Angela Magnani sono marito e
moglie, entrambi fanno parte
della Protezione Civile Ana (As-
sociazione nazionale Alpini). Li
incontriamo suunodei pullman
diretti ad Asti e organizzato dal
gruppo di Piacenza assieme a
quello di Piozzano.
«Siamo entrati in Protezione

Civile nel 2009 - dice Angela -
mio padre era un alpino, mio
marito è un alpino e io ho sem-
pre respirato questo spirito, da
quando sono entrata in Prote-
zione Civile sono andata a dare
una mano durante il terremoto
dell’Emilia, per l’alluvionediBa-
stiglia e l’alluvione in Val Nure».
Angela ci dice di essere rimasta
molto colpita dalla generosità
delle persone: «La gente capisce
i drammiedona tuttoquello che
puòperdare conforto a chi è sta-
to colpito da eventi inaspettati
che, in una frazione di secondo,
sono in gradodi distruggere il la-
voro di una vita». I volontari di
ProtezioneCivile sonoabituati a
lavorare duramente, ma sanno
bene che nulla può sostituire
«un abbraccio e un sorriso dati
nella disgrazia». Il momento più
bello, perAngela: «E’ statoquan-
do ho rivisto, magari dopo anni,
le persone che ho aiutato nel
momento del bisogno, il modo
in cui ti ringraziano, con le lacri-
me agli occhi, ripaga ogni fati-
ca».
Anche Vincenzo fa parte della

ProtezioneCivile e hapresopar-
te a diverse ricerche di persone
scomparsemesse in atto sul ter-
ritorio provinciale oltre a fare
servizio d’ordine durante la Pla-
centiaHalfMarathon: «Sono co-

se che faccio volentieri, ho ini-
ziato quasi per caso e poi mi so-
no appassionato. Devo dire che
l’ho fatto anche per dare una
mano al nostro gruppo, siamo
piccoli,mamoltouniti, io la con-
sidero una famiglia dove tutti
cercanodi darsi supporto edi ri-
solvere i problemi». Il Gruppo

Alpini di Piozzano e Gazzola
conta 52 alpini e 12 aggregati:
«Siamoun gruppo attivo, andia-
moa tutte leAdunate e facciamo
tantabeneficenza-hadetto il ca-
pogruppo Leopoldo Gogni, ac-
compagnato anche dai vice Eu-
genio Bassi e Paolo Zucconi-
vorrei ringraziare le nostre don-

Alpini, ad Asti sfila
l’orgoglio di Piacenza
Inottocentocon i sindacidietroallo striscionePrimogenita
Nel corteoanche l’86ennePaoloFellegaraaquota50parate

Alcune immaginidella slatapiacentinaadAsti; inalto, il seledelpresidenteRolleri con lepennenereeadestra con i sindacipiacentini

ne perché ci aiutano tantissimo,
senza di loro si farebbe ben po-
co».
Il Gruppo Alpini Piacenza

conta invece 140 soci tra alpini e
amici degli alpini: «L’anno scor-
so, come Gruppo, abbiamo rag-
giunto 1.290 ore di volontariato
in supporto a varie realtà come
la Croce Rossa, Unicef, l’Onco-
logia e l’Ematologia di Piacenza,
il Comune, Progetto Vita e l’As-
sociazione ciechi e ipovedenti-
hannodetto il capogruppoGino
Luigi Acerbi e il tesoriere Renato
Bergamaschi-. Nei primi cinque
mesi del 2016 siamo già arrivati
a 800 ore di volontariato». Del
Gruppo di Piacenza fanno parte
anche il reduce della campagna
di Russia, Luigi Tassi 101 anni,
oltre adAlessia e Fabiodue tren-
tenni attualmente in servizio
con gli alpini.
Il capogruppo, Gino Luigi A-

cerbi, fa parte della Protezione
civile di Ana: «Ho cominciato a
l’Aquila quando siamo scesi a
verificare lo statodi avanzamen-
to di tutti i campi realizzati dagli
alpini in seguito al terremoto.
Sono stato volontario durante il
terremotodell’Emilia e l’alluvio-
ne che ha colpito il nostro terri-
torio lo scorso settembre, sono
andato a Farini a preparare i pa-
sti per i cittadini alluvionati e per
tutti quelli che hanno lavorato
per la ricostruzione».

I gruppi alpini di Piozzano e Piacenza insieme all’Adunata di Asti (fotoNovara)

A lato, Angela Magnani eVincenzo
Carini; sopra, Fellegara (a sin.) e Acerbi
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Le note di una fanfara
che unisce le generazioni
Quarantamusicisti, dai 17 ai 74 anni, hannoaperto la sfilata
AstI - Sotto un sole cocente, a-
spettando di sfilare, c’era solo
un diversivo che riusciva a di-
strarre i piacentini: la musica
della Fanfara sezionale di Pon-
te dell’Olio diretta dal maestro
Edo Mazzoni. Quaranta ele-
menti di età compresa fra i 17 e
i 74 anni che hanno supportato
gli alpini prima della partenza
e hanno accompagnato egre-
giamente la sfilata della Pia-
cenza Primogenita e dei suoi 46
Gruppi. «Accompagniamo gli
Alpini nelle Adunate fin dal ’68,
la prima uscita è stata a Roma-
ha dettoMazzoni,maestro del-
la banda dal 2002- una parte di
noi ha suonato anche questo
sabato nella cattedrale di Asti
assieme al coro Ana Valnure di
cui sono presidente». PerMaz-
zoni, quella di Asti è stata la
25esima Adunata «celebro l’A-
dunata d’argento» hadetto sor-
ridendo. Presente anche Ar-
mandoMarlieli, presidente del
corpo bandistico che ha spie-
gato come «nel corso dell’an-
no» la fanfara animi «variema-
nifestazioni nel Piacentino e
nelle province limitrofe».
Oltre alla qualitàmusicale, la

sua bellezza sta nel fatto di sa-
per unire generazionimolto di-
stanti fra loro come Rinaldo
Sonsini, classe 1942, e AliceCa-
racciolo 17 anni. «Sono nella
banda da 56 anni ed è qualcosa

chemi rende davvero felice- ha
detto Sonsini-; a partire dal ’68
in avanti ho partecipato a tutte
le Adunate, ma la più bella de-

vo dire che è stata quella di Pia-
cenza, anche come organizza-
zione». Sonsini chenella banda
suona il basso tubo ha poi

LA PEC PER GLI ISCRITTI
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ODONTOIATRIA
Essemme Dental Studio

Dr. ANGELO SISTI
Dr.ssa MARIA PIA MOTTOLA
Implantologia a Carico Immediato

Odontoiatria Estetica, Parodontologia, Chirurgia
Plastica, Ortodonzia, Tac Volumetrica,

Implantologia Computer Guidata
Via Trieste1/A

Tel. 0523/331777-333/7476859
Dir. San. Dr. A. Sisti

www.essemme-od.it

CENTRO ODONTOIATRICO
DEL SORRISO

Dirett. San. Dott. LODOVICO ROSSETTI
Odontoiatria generale
e chirurgia implantare

APERTO anche la DOMENICA
Cadeo, loc. Fontana Fredda Via Emilia n. 1

0523/500684
333/1991979

ODONTOIATRIA
Poliamb. PrivatoGALLEANA

Dir. San. Dott. ANDREAPAGANI
Cardiologia, ortopedia e traumatologia, ginecologia e
ostetricia, dermatologia, urologia, fisiatria, fisioterapia,
risonanza magnetica, oculistica, otorinolaringoiatria,

oncologia, medicina legale
e delle assicurazioni, neurologia, psicologia,

chirurgia plastica
Via Amedeo Silva, 10 - Pc

Tel. 0523/713398
www.poligalleana.it

POLIAMBULATORIOCULISTICA

Dott. ssaDANIELA PINOTTI
Specialista in Oftalmologia

Dott.BRUNO PINOTTI
Specialista in Oculistica

P.le Milano, 3 - Piacenza
Tel. 0523/336208

Si riceve per appuntamento

DERMATOLOGIA
Dott.ssaMARINELLA RUZZA

Medico Chirurgo
Specialista in Dermatologia

eVenereologia. Epilazione laser,
impianto Filler e tossina botulinica.

Via Araldi, 4 - Castel S. Giovanni
Via Emilia Pavese 88/B - PC

Tel. 0523/843589 Cell 338/8166348
mari64@libero.it

Dott.sa ALESSANDRA CARDIS
Specialista in dermatologia e venereologia.

Trattamenti per inestetismi del volto: botulino,
filllers di acido ialuronico. Fili di trazione.

Via Fulgosio, 17/A - Piacenza
Via Calestani, 9 - Fiorenzuola d’Arda

Via G. da Saliceto, 3 - Roveleto di Cadeo
Tel. 392/4470314

www.cardisalessandra.it

DERMATOLOGIACARDIOLOGIA

Dott.GIUSEPPE GOBBI
Specialista in Cardiologia.

E.C.G., test da sforzo,
ecocardiodoppler,
ecodoppler T.S.A.

Via Respighi, 19 - Piacenza
Tel. 348/2291215

CHIRURGIA PLASTICA
Prof. Dott.GERARDO GASPARINI
Spec. in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed estetica.

Consulente già Responsabile
Chirurgia Plastica Azienda U.S.L. di Piacenza.

Professore a. c. di Chirurgia Plastica
Università degli studi di Parma

Tel. 0523/713398 - Piacenza
Tel. 0523/941204 - Fiorenzuola

gasparini.md@libero.it

GINECOLOGIA

Dott.ssa PATRIZIACREMONA
Specialista in ginecologia

e ostetricia
Riabilitazione Pavimento Pelvico

Via Martiri della Resistenza, 12
Piacenza

Tel. 0523/453418

FISIOKINESITERAPIA
E RIABILITAZIONE

Dott.ssaANTONELLABIGNAMI
Medico Chirurgo

Specialista in Fisioterapia
Esperto in agopuntura

Riabilitazione neuromotoria
Terapie fisiche Massoterapia

Mesoterapia - Biostimolazione
Impianto Fillers e tossina botulinica

Piazzale A. Gramsci, 7 - Castelsangiovanni
Tel 0523/882489 Cell 348/3526363

Prof. MANFREDI SAGINARIO
Primario Emerito Neurologo

Specialista in Neurologia, Psichiatria,
Neuropsichiatria Infantile.

Psicoterapeuta
Poliamb. Galleana

Via A. Silva 10, Piacenza – tel. 0523 713398
Amb. ParmaVia Trento n. 2, tel. 0521 786503

profm.sagin@yahoo.it

NEUROPSICHIATRIA

POLIAMB.CENTRO THUJA
Dir. San. Dott.PIETRO SIMEONE

Ortopedia, Traumatologia, Fisioterapia. Osteopatia.
Riab. Ortopedica, Neurologica e Incontinenza Urinaria.

Tecarterapia, laser, linfodrenaggio, massaggio,
pressoterapia, med. Estetica.

CONVENZIONATO A.US.L.
AMBULATORIO ODONTOIATRICO

Via G. Lanza n. 55 Piacenza Tel 0523/754242
Parcheggio privato interno

FISIOKINESITERAPIA
E RIABILITAZIONE

PUBBLICITÀ SANITARIA:
per questi annunci

rivolgersi ad:
ALTRIMEDIA Spa
Tel. 0523/38.48.11

commentato l’Adunata di Asti:
«Mi sembra buona, è bello ri-
tornare in questa città dopo 21
anni». Asti, infatti, era già stata
scelta per unadelle Adunate al-
pine. Sonsini ha sottolineato il
bel rapporto che c’è fra i com-
ponenti della banda: «A breve
entreranno nuovi giovani ele-
menti e di questo siamomolto
felici, ci fa sempre piacere la
partecipazione dei giovani».
«Sono entrata nella banda

nel 2012 e da allora ho fatto
quattro Adunate, la migliore,
forse, è stata quella di Bolzano,
la prima a cui ho partecipato-
ha detto Caracciolo che suona
il sax- ho deciso di entrare in
questo gruppo perché lamusi-
ca mi piace da sempre e adoro
suonare il sax, devo dire chemi
trovo molto bene, sono tutti
simpatici e ci accomuna la pas-
sione per la musica; ci piace
suonare insieme, siamo un
gruppo coeso nonostante le
differenze d’età».
La Fanfara ha iniziato a suo-

nare alle 12,45 nel pieno fer-
mento dell’ammassamento e
praticamente non ha smesso
fino alle 16 quando è terminata
la sfilata di Piacenza Primoge-
nita e dei 46Gruppi Alpini della
provincia, incantando tante
persone che hannopreso parte
alla 89esima Adunata ad Asti.

Nic.Nov.

sopra, Rinaldo
sonsini, Edo
Mazzoni
e Alice
Caracciolo;
a lato, da
sinistra, silvio
Bisotti, Claudio
Ferrari
e Paolo Dosi
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